
Missione di osservazione delle elezioni parlamentari in Georgia (26 ottobre 2024) 

 

Il 26 ottobre si sono svolte le elezioni parlamentari in Georgia. Alla missione di osservazione hanno 
partecipato oltre 60 parlamentari dell’Assemblea OSCE, 39 dell’Assemblea del Consiglio d’Europa, 
38 dell’Assemblea NATO e 12 del Parlamento europeo. 

Nel corso della conferenza stampa all’indomani delle elezioni, gli osservatori internazionali hanno 
evidenziato alcuni aspetti critici. Sebbene gli elettori avessero la possibilità di scegliere tra 18 liste 
di candidati e i concorrenti abbiano potuto condurre la loro campagna elettorale in modo 
generalmente libero, il contesto delle elezioni è stato caratterizzato da una profonda polarizzazione. 
In particolare, sono emerse preoccupazioni riguardo alla legislazione recentemente adottata e al suo 
impatto sulle libertà fondamentali e sulla società civile. Inoltre, è stata notata una retorica elettorale 
fortemente divisiva, accompagnata da numerose segnalazioni di pressioni esercitate sugli elettori.  

La dichiarazione preliminare adottata evidenzia come l'intensificarsi delle divisioni politiche, insieme 
a un notevole squilibrio nelle risorse finanziarie e ai molteplici vantaggi di cui gode il partito al potere, 
abbiano contribuito a creare un contesto elettorale impari. Nel periodo antecedente alle elezioni, 
diverse organizzazioni della società civile hanno denunciato l'impatto della “legge sulla trasparenza 
dell'influenza straniera”, evidenziando episodi di attacchi e intimidazioni. Questi fattori, uniti alle 
possibili sanzioni per chi non rispetta la legge, hanno compromesso la capacità di queste 
organizzazioni di operare senza subire pressioni indebite. 

L’Italia è stata rappresentata nella Delegazione dell’Assemblea OSCE dai deputati Catia Polidori, 
dislocata a Tbilisi, e Mauro Del Barba dislocato a Batumi; nella Delegazione dell’Assemblea NATO, 
dai deputati Andrea Orsini e Matteo Richetti e dai senatori Alberto Losacco, Simona Malpezzi, Paolo 
Marcheschi e Adriano Paroli, tutti dislocati a Tbilisi e dintorni; nella Delegazione dell’Assemblea del 
Consiglio d’Europa dai deputati Simone Billi e Fabio Petrella e dalla senatrice Aurora Floridia, 
anch’essi dislocati a Tbilisi e dintorni. 

Ai margini della missione, i parlamentari italiani hanno incontrato l’Ambasciatore d’Italia, S.E. 
Massimiliano D’Antuono. 

 


